GRUPPO ANIMAZIONE GIOVANILE

di Corte Franca - BS

Al Sindaco di Corte Franca

Com’è consuetudine dalla nascita di questo Gruppo, Le inviamo una copia del programma delle attività che il GAG intende realizzare a Corte Franca nel corso del 2003.

In allegato al presente documento di programmazione troverà anche la verifica di ogni singola attività con una breve descrizione di quanto è stato realizzato o non realizzato nel 2002.

Costante Ferrazzini

Presidente del G.A.G.

di Corte Franca

GAG - Gruppo Animazione Giovanile - Corte Franca

Programma delle attività del 2003

Il GAG presenta alla cittadinanza e all’Ente comunale preposto alla sua rappresentanza istituzionale il proprio documento-programma con le attività che intende realizzare nel 2003. Quest’anno il Gruppo Animazione Giovanile di Corte Franca entra nel suo 21° anno consecutivo di attività sul territorio comunale.

Per scelta, ogni anno, vogliamo rendere pubbliche le nostre riflessioni sull’attualità del mondo giovanile nel nostro comune, coscienti che la nostra, come ogni altra, è una solo visione parziale della realtà giovanile delle quali tener conto per arrivare alla sintesi di un lavoro comune per questa fascia della popolazione. In altre parole crediamo che sia necessario mettere a confronto i vari punti di vista esistenti per rendere organico un intervento sul tanto chiacchierato “mondo giovanile” verso il quale è più facile trovare un dito puntato che una disponibilità all’ascolto. Mettiamo quindi, come sempre, nero su bianco ciò che vogliamo fare dichiarando l’orizzonte progettuale entro il quale vogliamo muoverci nel 2003 a servizio della Comunità, indicando anche le energie e le risorse che riusciamo a mettere in campo.

Questo documento, come sempre, tiene conto anche della riflessione sulla riuscita o meno di quanto proposto lo scorso anno di cui scriviamo in allegato (anche con schede di valutazione per ogni singola attività svolta nel 2002).

È un modo di agire, il nostro, che appartiene a pochissimi altri gruppi di Corte Franca ed a questo metodo di lavoro siamo ligi perché crediamo che, se così fosse per tutti, anche il non incontrarsi fisicamente permetterebbe una buona comunicazione ed un’efficace scambio di idee.

Il nostro punto di vista

Nel corso del 2002 siamo stati convocati dal Comune e, insieme ad una decina di altri gruppi, abbiamo partecipato ad un incontro con due giovani di una cooperativa che, incaricati di approntare un progetto di “educativa di strada”, cercavano collaborazione nel conoscere la realtà locale anche attraverso l’esperienza di gruppi già attivi sul territorio comunale. 

Vogliamo qui ribadire che ci interessa mettere in comune la nostra esperienza con quella di altri gruppi che spendono energie e investono risorse umane e materiali con l’intento positivo di offrire luoghi, capacità organizzativa, disponibilità personale con l’intento di rendere più agevole e gradevole la quotidianità di questi nostri giovani concittadini. Questo perché, dal nostro punto di osservazione della realtà giovanile, notiamo alcune situazioni molto critiche e canali di comunicazione molto ristretti o addirittura interrotti, senza che ci siano all’orizzonte interventi adeguati.

Lo abbiamo detto durante la riunione, ma lo avevamo scritto anche l’anno scorso: «Ci pare sotto gli occhi di tutti che, lasciandolo sguarnito, il “fronte contagio” è andato crescendo in questi ultimi 4-5 anni ed è ancora molto attivo». Quelli che ora vediamo come grossi problemi, li avevamo indicati qualche anno fa come elementi verso i quali serviva attenzione: intervenendo allora, forse, l’approccio poteva essere meno difficile, aspettando ancora rischiano di incancrenire.

Crediamo che, nonostante la buona volontà, gli strumenti a disposizione dei gruppi di volontariato in questo campo (e noi fra questi) non siano più sufficienti ad affrontare queste situazioni.

Secondo noi qualunque intervento “una tantum”, per quanto lodevole, non può essere veramente efficace perché manca del requisito essenziale di sapersi modificare col modificarsi della realtà di riferimento e mettere in campo azioni reattive più adeguate alla realtà in movimento.

Per questo c’è bisogno di un intervento forte, corale e condiviso.La Prevenzione non è tale se non agisce dentro un’ottica di “Comunità educante”. Un impegno di questo tipo è certamente difficoltoso, ma senza questo moto corale, le iniziative sporadiche e/o di volontariato (anche se di grande impegno) possono avere solo funzione di testimonianza.

Secondo noi un intervento preventivo è possibile solo se si coinvolgono le varie agenzie educative del territorio (quelle istituzionali e quelle del volontariato) cercando anche di dar vita a nuovi gruppi o nuove forme di aggregazione sociale. È necessario pensare anche a strumenti formativi che possano mettere in grado le persone di saper leggere la quotidianità ed eventualmente adeguare l’intervento.

A proposito della formazione di gruppi nuovi e di intervento sulla fascia giovanile vediamo con rammarico che quando alcune proposte vengono avanzate spontaneamente dai giovani stessi, vengono prese con scetticismo, sufficienza e troppo spesso irrise. Certo che a volte sono troppo parziali, ma bisogna tener conto dell’essenziale: qualcuno si mette in gioco. Negare spazi e fiducia equivale a soffocare la positività espressa ed aumentare il danno sociale.

La nostra proposta

Vorremmo confrontarci su queste cose appena esposte sia con l’Ente comunale che con le altre realtà del territorio che a diverso titolo si occupano del mondo giovanile così come succede in altre realtà.

Abbiamo visto con piacere che in comuni limitrofi al nostro vengono investite ingenti risorse per i giovani, che c’è la volontà di capire il loro vissuto per tessere qualche filo di dialogo, che si vuole dare risposte alle loro richieste. A Paratico, ad esempio si è impostato un buon lavoro e si sono messe a disposizione anche molte risorse economiche, basti pensare che per la “sala musica” (come quella che da anni sollecitiamo) sono stati stanziati € 7.000,00. Anche a Chiari si è già da tempo su questa strada ed altri Comuni ancora l’hanno imboccata.

In attesa che questo si realizzi, nel corso del 2003 le nostre attività (che dettagliamo a parte) seguono l’impostazione consolidata negli anni precedenti delle iniziative prevalentemente “a corso” per continuare un discorso e un’esperienza che, partendo dal “materiale umano” a disposizione, crediamo abbia lasciato qualche segno positivo in questi anni. Questo sapendo che le energie di cui disponiamo sono di piccola entità, ma vogliamo proporre iniziative che possano in qualche modo mantenere quel residuo rapporto con un certo tipo di giovani, quello verso i quali è più facile puntare il dito che porgere l’orecchio.

Confermiamo la nostra volontà di operare prevalentemente nella fascia d’età che va da dopo la scuola media fino al periodo a cavallo del militare.

Strumento privilegiato di questo lavoro saranno i già collaudati “gruppi contenitore”.

Continueremo ad evitare sovrapposizioni all’iniziativa di altri gruppi.

Collaboreremo con singoli, gruppi e associazioni che ce lo chiedono, prevedendo di mantenere le positive forme di collaborazione già in atto.

Dal 1987, il GAG ha adattato a sede delle proprie attività la casa di uno dei suoi membri e questo ha potuto funzionare per tutti questi anni (non è poco!), nonostante le difficoltà che da 6 anni non manchiamo di evidenziare: è necessario reperire una sede idonea almeno per quanto riguarda l’attività musicale. L’assidua frequentazione dell’attrezzata sala prove, nonostante la cura nel rispetto degli orari e l’insonorizzazione (per quanto possibile) della stanza, continua a creare difficoltà col vicinato.

Chiediamo con forza che il Comune pensi a dare risposta all’esigenza di molti giovani che a Corte Franca vogliono far musica (sappiamo che esistono almeno 3 formazioni “punk”, 3 “rock” ed altre forme di aggregazione musicale alla ricerca di una sala prove idonea a suonare anche questo tipo di musica che fra i giovani va per la maggiore).

Probabilmente le richieste dei giovani che vogliono provarsi a suonare da soli o a gruppetti sono molte di più. Crediamo che dare spazio e fiducia anche a chi vuole far musica da sé sia un gesto altamente educativo (anche se ai non patiti del genere può sembrare solo “casino”), ma…

Un “casino organizzato” è sempre meglio del “silenzio del buco”.

All’interno del Gruppo Animazione Giovanile

I componenti del Gruppo vanno da un minimo di 4-5 ad un massimo di 10-12 e le energie sono a “fasi alterne”. Ciò si riflette sulla maggiore o minore capacità produttiva delle nostre iniziative per l’animazione del tempo libero.

Dalle attività proposte, soprattutto quelle musicali, emergono nuove energie che però hanno bisogno di misurarsi e maturare esperienze proprie.

Sostentamento del gruppo

Se dovesse persistere la condizione di negazione di un contributo economico alle nostre attività da parte del Comune, anche nel corso del 2003 il GAG continuerà a sostenere le spese necessarie alle proprie attività attraverso le forme sperimentate in questi 4 anni:

1. forfetario rimborso spese da parte dei partecipanti alle iniziative “a corso”;

2. contributo economico volontario di singoli o di gruppi;

3. ricorso a forme di autofinanziamento.

Il Gruppo Animazione Giovanile conferma all’unanimità presidente del GAG Tino Ferrazzini.

Gruppo Animazione Giovanile

Corte Franca, maggio 2003

Per il 2003 ci impegniamo a realizzare…

“Senti chi canta” - Serata musicale giunta al 12° anno. Da 10 anni il GAG collabora attivamente con l’Oratorio di Colombaro per la sua realizzazione. 

Concerto di debutto di Andrea Vezzoli con i brani tipici dalla sua formazione musicale a che va dal liscio al Jazz fino alla musica classica.

Corsi per chitarra, tastiera, basso e batteria. Si svolgeranno tutto l’anno con appuntamenti settimanali presso la sede del GAG ad esclusione dei mesi estivi (da giugno a settembre). Continuerà anche il corso avanzato per chitarristi “elettrici” patiti dei generi Rock, Blues, Hard Rock, Heavy Metal perché continua a trovare positivi riscontri.

Questa attività musicale assorbe gran parte delle nostre energie ed impegna settimanalmente la sede per almeno 3 pomeriggi e l’intero sabato.

Gruppo Musicale del GAG. Attività permanente che si esplica attraverso l’uso dell’attrezzata sala prove del GAG.

Il Gruppo Musicale conferma la volontà di collaborare con altri gruppi e associazioni del territorio.

Riconfermiamo la nostra disponibilità ad offrire il nostro sostegno ai gruppi di ragazzi che ce lo chiederanno. Finora le richieste maggiori riguardano la possibilità di avere una sede da utilizzare per le feste come quella di capodanno oppure come sala prove per vari gruppetti che stanno “suonicchiando” un po’ di qua e un po’ di là.

Continueranno i corsi base per computer ed eventualmente anche di Internet (se riusciremo a sistemare la rete dei computer e la linea che è “ballerina” e rende inaffidabili le macchine). I corsi sono fatti per chi è completamente a digiuno di informazioni. Negli anni scorsi ha dato buon esito.

Realizzazione del terzo Cantatùr. Il successo e le richieste paiono rendere facilmente prevedibile un gradimento anche per quest’anno. 

CD audio. Visto il gradimento ottenuto gli anni scorsi, anche stavolta i brani delle iniziative canore (“Senti chi canta” e “Cantatùr”) verranno registrati su un “quatto piste” e successivamente diventeranno un CD audio da dare in omaggio ai partecipanti come gesto di riconoscenza per la loro disponibilità a mettersi in gioco per intrattenere la Comunità.
Collaborazione col Centro Psico Sociale di Iseo (CPS).

Il gruppo sta pensando di organizzare degli incontri volti alla formazione di un gruppo teatrale, ma la cosa è ancora tutta da costruire, anche se le idee non mancano.

Edizione del primo canzoniere anche per tastiera con i testi e gli accordi delle canzoni insegnate durante i nostri corsi musicali.

Se le energie lo permetteranno realizzeremo di un nuovo calendario perché negli anni precedenti ha trovato l’entusiastica risposta di un gruppo di ragazzi, mobilitando energie impensate.
Incontri di tipo culturale per “Conoscere il territorio di Corte Franca”. L’attività programmata per l’anno scorso non era stata realizzata perché ad un certo punto pareva che il Comune fosse interessato ad organizzarne uno proprio. Capito che non era così abbiamo ripreso i contatti con persone esperte ed appassionate di uno specifico argomento riguardante il percorso da noi ipotizzato. Per il dettaglio della proposta alleghiamo il volantino.

Spiace constatare che una proposta come questa abbia potuto essere realizzata in completo autofinanziamento e con l’assenza del Comune. Dall’esito di questa iniziativa potrebbero scaturire nuove proposte (ci sono già alcuni abbozzi di idea) per dare seguito alla presenza di un’attività di tipo culturale. È una scommessa da fare: a Corte Franca ce n’è un grande bisogno, non solo tra i giovani.

Attività di bacheca. Ci riproponiamo ogni anno di sollecitare l’uso di questo spazio di libera espressione per informare, essere informati, dire la propria opinione o farla dire con articoli di giornale e riviste, avere uno spazio per poesie, vignette ecc. .

Caccia al tesoro e/o “il gioco dell’oca”, Proponiamo una formula innovativa della caccia al tesoro, che mobiliterà un buon numero di persone in un’attività che è ludica, ma non solo.








Gruppo Animazione Giovanile
Verifica delle attività 2002
Considerazioni generali

Il GAG è soddisfatto di ciò che è riuscito a realizzare nel corso del 2002 ed è convinto di aver speso al meglio le risorse umane disponibili (anche se con qualche sbavatura). Le sue attività sono prevalentemente di carattere musicale perché la musica è uno strumento che sa padroneggiare con una certa competenza senza “invadere” lo spazio di chi, sul territorio, fa già formazione musicale (come la banda o l’accademia).

A proposito di formazione musicale e formazione di nuove aggregazioni musicali, cogliamo l’occasione di questo passaggio della verifica per ricordare il bisogno, già espresso più volte, di riuscire ad avere una sede idonea ad accogliere le richieste dei giovani che vogliono provarsi a suonare da soli o a gruppetti. Per quanto sappiamo noi, a Corte Franca sono alla ricerca di una sala prove almeno 3 formazioni “punk” e 3 rock. Crediamo che dare spazio e fiducia anche a chi vuole far musica da sé sia un gesto altamente educativo.

Continuando a non affrontare la questione è “essere prevenuti” mentre crediamo che sia necessario “fare prevenzione” e crediamo anche che questo sia un modo concreto di “fare prevenzione”.

Convocati dall’assessore Manenti, insieme ad una decina di altri gruppi, abbiamo partecipato ad un incontro con due giovani di una cooperativa che, incaricati di approntare un progetto di “educativa di strada”, volevano collaborazione nel conoscere la realtà locale anche attraverso l’esperienza dei gruppi che già vi operano. Durante la riunione si è parlato di rapporti e modalità verticali ed orizzontali, di metodi di comunicazione, di riferimenti da tenere, di collaborazioni da dare, di mappatura della realtà comunale. Il GAG ha aderito senza riserve alla proposta: a distanza di un anno non abbiamo più avuto notizie della cosa, né dai politici, né dai funzionari, né dai tecnici della materia presenti alla riunione, nonostante le assicurazioni dell’assessore Manenti che presiedeva l’assemblea. Perché? Eppure avevamo detto di aver qualcosa da dire, qualcosa di cui, secondo noi chi si prendeva un impegno di questo genere doveva tener conto.

Ritenevamo questa una buona occasione per aprire un confronto, una riflessione comune sulle opportunità sociali dei giovani nella nostra comunità, cosa che auspicavamo già nel documento dello scorso anno quando affermavamo, a proposito del coordinamento fra i gruppi:«…A Corte Franca bisogna tentare di ricucire i fili di un rapporto (recisi da anni di inattività dovuti al venir meno del riferimento Comune) cercando nuove possibilità di incontro tra chi, a vario titolo, si occupa di questa età giovanile perché da troppo tempo esiste una stagnazione che rende quantomeno “melmoso” il terreno d’azione», soprattutto verso quel tipo di giovani «…verso il quale è più facile puntare il dito che porgere l’orecchio» perché: «…lasciandolo sguarnito, il “fronte contagio” è andato crescendo in questi ultimi 4-5 anni ed è ancora molto attivo»

Come GAG non nascondiamo la fatica nel tenere metodici contatti con un mondo giovanile sempre più vario e disomogeneo rispetto al passato. Sentiamo la necessità di “mettere in circolo” nuove energie che fungano da anticorpo al progressivo rarefarsi di occasioni per stare nel sociale in modo costruttivo e per far sentire le persone, soprattutto i più giovani, parte attiva della propria realtà.

Nel corso del 2002 siamo stati ben determinati a privilegiare proposte per la fascia d’età che va da dopo la scuola media fino al periodo a cavallo del militare, ma alle nostre attività hanno partecipato sia persone più giovani, sia gli adulti.

Il GAG è soddisfatto delle forme di collaborazione realizzate con gli oratori delle quattro parrocchie. Il rapporto con la Comunità di Colombaro è più intenso, ma solo per una maggiore vicinanza fisica essendo la nostra sede collocata in questa frazione del comune. Ma le nostre collaborazioni non sono solo di questo tipo. Continuiamo a tenere rapporti di comunicazione e collaborazione anche con altri Enti. Con il CPS, ad esempio, non abbiamo mai interrotto la comunicazione incominciata già dalla fase di ideazione dell’iniziativa “I muri cadono adagio” nel 2000 e proseguita anche negli anni successivi con incontri, iniziative musicali ed il corso di computer per operatori e pazienti tenutosi per alcuni mesi nella nostra sede (vedi scheda allegata).

Forme di comunicazione

Nella prima metà del 2002 sono state rimosse dal Comune senza nessuna forma preavviso o di comunicazione le bacheche che avevamo nelle frazioni di Nigoline e Borgonato regolarmente autorizzate a suo tempo. Abbiamo chiesto il perché di questa rimozione al Sindaco il quale ci ha risposto che erano poco decorose e, volendo fare un’opera di sistemazione degli spazi di affissione avevano pensato di rimuoverle per concentrare tutto in un’unica bacheca. Abbiamo obiettato che lo spazio insufficiente per tutti e non c’era nessuna regolamentazione. Il Sindaco ha parlato di buon senso riservandosi di fare un regolamento (che a tutt’oggi non ci pare essere ancora fatto, o quanto meno non ci è stato comunicato). Da parte nostra abbiamo fatto presente le nostre necessità di uno spazio comunicativo ed abbiamo suggerito di predisporre sotto i portici della piazza antistante il municipio (frequentata da che va in biblioteca, in farmacia, dal medico, a scuola ecc.) uno spazio riservato ai gruppi che lo richiederanno. Il sindaco è parso interessato alla cosa, ma neanche in questo c’è traccia di realizzazione. Risultato: si restringono gli spazio di comunicazione. A noi resta solo la bacheca fuori della nostra sede ed il sito http://digilander.liberi.it/gagcortefranca
Metodo di lavoro

Il metodo di lavoro del GAG si articola nelle fasi di programmazione e verifica di ogni attività. Nell’operare si privilegiano iniziative “a corso” perché disperdono meno energie e sono più “produttive” perché la maggior frequentazione tra le persone crea anche maggior conoscenza contribuisce a realizzare significative relazioni con e tra i partecipanti.

I componenti del GAG

Il GAG ha realizzato le proprie attività nel 2002 con 5 persone più attive ed altre 6 che hanno collaborato per determinate iniziative.

Sostentamento economico

Per realizzare le proprie attività il GAG ricorre alle solite forme di autofinanziamento pensate in questi anni nei quali non c’è un sostegno sotto qualsiasi forma da parte dell’Ente Comunale: ai partecipanti ai vari corsi è richiesto un contributo forfetario come partecipazione alle spese vive che il Gruppo deve sostenere.

Nel corso del 2002 il GAG ha potuto contare anche sul consistente, quanto imprevisto, contributo economico devoluto da “Gli amici della scuola Materna di Colombaro” che hanno partecipato alle sfilate dei carri allegorici a Clusane, Erbusco e Corte Franca.

A volte anche singole persone (che vogliono restare anonime) volontariamente si aggiungono ai componenti del Gruppo (ad esempio alcuni suoi componenti quest’estate hanno fatto pianobar) nel sostenerlo economicamente. Questo quadro d’insieme ci gratifica e ci sprona nel ricercare forme nuove o innovative di attività.

Dal canto nostro continuiamo a credere che sia necessario, perché educativo, offrire attività a sostanziale “costo zero” per l’utenza (anche la gratuità è un valore) per far sì che la partecipazione non venga inibita da una pre-condizione di tipo economico e con essa le aspirazioni e le capacità latenti come succede sempre più spesso a chi si trova a fare i conti iniziative simili proposte a “costo di mercato”. Un conto è promuovere la partecipazione e la libera espressione delle potenzialità, altro è fare una selezione basata sulla capacità economica degli interessati.
Corte Franca, aprile 2003

Gruppo Animazione Giovanile

Esito delle attività proposte per il 2002

Realizzato






NON realizzato








Gruppo Animazione Giovanile

Schede di verifica per singola iniziativa

Senti chi canta

Per questa serata musicale che da anni realizziamo il 5 gennaio in collaborazione con l’Oratorio di Colombaro, in 1 mese (5 incontri) di prove abbiamo avuto 20 cantanti (4 debuttanti in assoluto, 3 maschi e 17 femmine) che hanno preparato 16 canzoni. Durante la serata però abbiamo avuto anche 4 ospiti che, come sempre, sono un imprevisto anche per gli organizzatori e rappresentano diversivo che mette un po’ di sale ad una serata che alla lunga rischia di risultare monotona (della famiglia “deja vu”) ed la classica premiazione dei presepi. Età media dei partecipanti 20 anni

Ma… vera sorpresa di questo undicesima edizione sono stati i 2 presentatori Maurizio e Danilo, sicuramente meno professionali ed impeccabili del Maestro Dario (che ha presentato gran parte delle edizioni precedenti), ma che con la loro spontaneità hanno saputo coinvolgere il pubblico in modo “casereccio”.

Della serata registrata su un “quattro piste” si è fatto un doppio CD audio dato in omaggio ai cantanti come premio per il loro impegno. Anche questo è un modo di “far memoria” di ciò che di positivo si fa nella e per la comunità.

Responsabili dell’iniziativa: Tino, Beppe e Andrea V.

Gruppo Musicale del GAG

Sotto questa dicitura noi raggruppiamo quell’attività permanente che dal 1986 si esplica attraverso iniziative come: 

1) la preparazione di un repertorio di canzoni ballabili o d’ascolto per le feste di paese per le quali siamo disponibili gratuitamente o usiamo come fonte di autofinanziamento e fanno capo al gruppo «I Fantomatici – Amici di Will Coyote»;

2) la formazione di nuove aggregazioni musicali. Cogliamo l’occasione di questo passaggio della verifica per ricordare il bisogno, già espresso più volte, di riuscire ad avere una sistemazione idonea ad accogliere queste (ed altre) richieste. Sappiamo che a Corte Franca sono alla ricerca di una sala prove almeno 3 formazioni “punk” e 3 rock. Crediamo che sia meglio dare spazio e fiducia a chi vuole far musica (anche se ai non patiti del genere può sembrare solo “casino”. Un “casino organizzato” è sempre meglio del “silenzio da buco”

Nel corso del 2002, in quattro abbiamo fatto alcune serate di pianobar. È stata un’esperienza nuova, ma anche un’occasione per contribuire economicamente all’acquisto di un nuovo impianti voci da utilizzare all’aperto.

Responsabili dell’iniziativa: Tino, Pamela, Beppe e Andrea V.

Secondo Cantatùr

 “Il primo NON concorso canoro itinerante organizzato con chi ha smesso di cantare solo per sé!”

Così si leggeva sul volantino di presentazione.

Questa iniziativa è cresciuta molto rispetto allo scorso anno ed è il frutto della collaborazione tra il GAG, (Gruppo Animazione Giovanile) e le 4 parrocchie di Corte Franca.

È una proposta musicale che è partita bene perché già dal primo anno è risultata moto gradita sia ai partecipanti che al pubblico e nella sua formulazione ha fatto tesoro di precedenti esperienze che si chiamavano “Senti chi canta” (a Colombaro) e “Sant Lucy festival” (a Nigoline).

Alcuni dati.

Dobbiamo dire che, dal punto di vista organizzativo, a questo secondo Cantatùr abbiamo avuto in repertorio ben 27 canzoni interpretate da 34 cantanti più 4 ospiti che durante le varie serate ci hanno portato la loro esperienza musicale con brani cantati o suonati anche di propria produzione o elaborazione. Una bella squadra!

Tra loro abbiamo avuto la presenza di persone che hanno fatto parlare di sé i giornali grazie alla loro partecipazione ad altre iniziative canore di rilevanza anche nazionale: Demis Facchinetti che ha partecipato all’esperienza di Castrocaro; Alessandra Bracchi e Sara Cattalini invece hanno partecipato alle selezioni interprovinciali (Brescia Bergamo Cremona e Mantova) dello Zecchino d’oro. Sara è riuscita addirittura ad arrivare tra i 150 (su 25.000 in Italia) che hanno raggiunto la fase finale delle selezioni a Bologna.

Dei partecipanti 30 erano femmine e i solo 4 i maschi (eroici come i famosi moschettieri).

Nessuno di loro è professionista, anzi, ben 12 erano nuovi (circa 1/3 del totale) e gli altri non potevano dirsi proprio dei veterani (se non in qualche raro esempio), ma si sono impegnati in modo “professionale”.

C’erano bambini, ragazzi, giovani e adulti a cantare canzoni per tutti i gusti e stili musicali (dagli anni ‘60 fino a Sanremo 2002 c’è stato spazio per tutti) ma quello che ci interessa sottolineare è che ogni partecipante ha cantato il brano che si sentiva di cantare scegliendolo dalla “piccola biblioteca” del GAG fatta di qualche migliaio di basi musicali in formato MIDI (per computer e tastiere).

Le prove sono durate un paio di mesi durante i quali la sala prove del GAG era sempre molto affollata perché i cantanti erano accompagnati da amici, amiche, genitori e figli, ma anche all’esterno c’è stato un bel via-vai di giovani.

Per la prima volta abbiamo avuto premi di una certa consistenza offerti dalla parrocchia di Nigoline che però non hanno modificato lo spirito dell’iniziativa: una esibizione (non gara) canora. Infatti per la scelta della canzone rappresentativa di ogni serata e quella di tutto il “Cantatùr” si è ricorso al sorteggio tra le preferenze espresse di volta in volta dal pubblico presente che esprimeva la propria scelta su una scheda predisposta per la serata; scheda che, abbinata ad un numero permetteva anche la premiazione della persona che aveva espresso quel voto sorteggiato. Più difficile a dirsi che a farsi.

Come l’anno scorso, il GAG ha curato le registrazioni “live” e ne ha fatto un doppio CD audio con tutte le canzoni. I CD sono stati dati in omaggio a tutti gli “attori” ed i collaboratori.
Grazie a presentatori eccezionali come (Chiara a Timoline), Cristian (a Nigoline), Raffello e Renato (a Borgonato), Maurizio e Duilio (a Colombaro), con questa iniziativa il GAG ha festeggiato il suo 16° anno consecutivo di attività musicale (abbiamo cominciato nel maggio del 1986) ed inaugurato il 20° anno di attività.

Sul nostro sito internet http://digilander.libero.it/gagcortefranca sono visibili alcune foto di questa bella storia che ha lasciato un segno positivo nei rapporti tra i partecipanti.

Responsabili dell’iniziativa: Tino, Beppe e Andrea V.

Corsi musicali

Si sono svolti presso la sede del GAG per tutto l’anno ad esclusione dei mesi estivi (luglio, agosto e settembre) i corsi di Chitarra, chitarra Rock-Blues, Tastiera, Basso e Batteria.

In totale 27 partecipanti, la maggior parte dei quali (17) hanno frequentato il corso di Chitarra, 5 quello di Tastiera, 2 il corso di Batteria, 1 quello di Basso ed altri 2 hanno frequentato il corso per chitarra Rock-Blues.

I partecipanti sono stati seguiti nei giorni di:

venerdì e sabato pomeriggio (chitarra e basso); giovedì e sabato pomeriggio (tastiera); sabato pomeriggio (batteria); martedì (chitarra rock blues).

Questa attività assorbe gran parte delle nostre energie.

Non è stata attuata l’idea di movimentare l’impegno sperimentando una formula del tipo “prove all’aperto” sullo stile delle serate di “musica e cultura” realizzate negli anni scorsi.

Siamo finalmente riusciti a realizzare la prima edizione del canzoniere per chitarra con i testi e gli accordi delle canzoni insegnate durante i nostri corsi.

Responsabili dell’iniziativa: Tino, Simone, Andrea V., Beppe e Andrea G.

Corsi di computer

Nel corso dell’anno sono stati tenuti 2 corsi base di computer ed un terzi, specifico è stato tenuto per operatori e pazienti del CPS. Per quest’ultimo si tratta della continuazione di un’esperienza iniziata lo scorso anno e durata 8 mesi circa. Con i “corsisti” continua un contatto anche durante l’anno perché, in qualche modo siamo sempre reperibili in sede durante le varie attività e se c’è bisogno di qualcosa (qualche consiglio o altro) sanno sempre dove trovarci per avere la risposta al loro problema.

Nonostante le richieste non si sono fatti corsi base per Internet perché non è più stata sistemata la rete dei computer e la linea “ballerina” rende inaffidabili le macchine.

Responsabili dell’iniziativa: Tino, e Beppe .

Calendario

Visto il successo ottenuto col calendario del 2002, nel nostro programma avevamo preso in considerazione la possibilità di ripetere l’esperienza preparando un calendario anche per il 2003. Abbiamo trovato una buona disponibilità da parte di alcuni giovani e perciò siamo ripartiti alla carica per realizzarlo. La fatica più grande è stata quella di scegliere un argomento che fosse all’altezza del compito (il successo ottenuto lo scorso anno col «lünàre dei scütöm», lo sapevamo, era irripetibile perché unico nel suo genere) e ci siamo attardati più del previsto nella fase di scelta dell’argomento perché dovevamo scegliere fra 3 opzioni abbastanza simili. Alla fine si è scelto di fare il “Calendario dei nani” sul quale hanno trovato posto tutti gli altri nani che compaiono nel nostro linguaggio, ma che lavorano sotto mentite spoglie. Per fare ciò abbiamo cercato nella nostra memoria tutte le perole “sdrucciole” che facevano rima con i nomi dei sette nani; abbiamo usufruito della professionalità di Manuel, che ha curato il progetto grafico; abbiamo inserito i disegni di Lorenza, Ornella, Elena, Luca e Gianluca. Fatto!

“Il calendario dei nani” pensato più per una fascia d’età non ha avuto il successo dei quello “dei Scütöm” diretto ad un pubblico più ampio.

La difficoltà è stata nella diffusione del calendario. Abbiamo avuto qualche difficoltà a raggiungere il pareggio della spesa con la sottoscrizione, ma alla fine anche questo aspetto è andato a posto.

A noi resta una bella esperienza fatta coi ragazzi.

Responsabili dell’iniziativa: Beppe e Lorenza e Daniela.

Attività di bacheca

L’idea di sollecitare l’uso di uno spazio di libera espressione (informare, essere informati, dire la propria opinione o farla dire con articoli di giornale e riviste, avere uno spazio per poesie, vignette ecc.) è un impegno che sembra non ottenere i risultati che ci si proponeva di raggiungere probabilmente perché manca di un curatore e l’iniziativa è lasciata un po’ a se stessa.

Sembra che l’unica presenza attiva sia quella dello strappatore di manifesti e volantini inerenti le nostre attività che sa molto di censura.

A proposito di censura… nel corso dell’anno sono state rimosse dal Comune senza nessuna forma preavviso o di comunicazione le bacheche che avevamo nelle frazioni di Nigoline e Borgonato regolarmente autorizzate a suo tempo. Abbiamo chiesto il perché di questa rimozione al Sindaco il quale ci ha risposto che erano poco decorose e, volendo fare un’opera di sistemazione degli spazi di affissione avevano pensato di rimuoverle per concentrare tutto in un’unica bacheca. Abbiamo obiettato che lo spazio insufficiente per tutti e non c’era nessuna regolamentazione. Il Sindaco ha parlato di buon senso riservandosi di fare un regolamento (che a tutt’oggi non ci pare essere ancora fatto, o quanto meno non ci è stato comunicato). Da parte nostra abbiamo fatto presente le nostre necessità di uno spazio comunicativo ed abbiamo suggerito di predisporre sotto i portici della piazza antistante il municipio (frequentata da che va in biblioteca, in farmacia, dal medico, a scuola ecc.) uno spazio riservato ai gruppi che lo richiederanno. Il sindaco è parso interessato alla cosa, ma neanche in questo c’è traccia di realizzazione. 

Risultato: si restringono gli spazio di comunicazione.

Responsabile dell’iniziativa: il GAG.

Col CPS

Con il CPS non abbiamo mai interrotto la comunicazione e la collaborazione cominciata già dalla fase di ideazione dell’iniziativa “I muri cadono adagio” nel 2000 e proseguita anche negli anni successivi con incontri, iniziative musicali ed il corso di computer per operatori e pazienti tenutosi per alcuni mesi nella nostra sede (vedi scheda allegata). La collaborazione non si è fermata solo alla fase teorica, ma per certi casi specifici è arrivata a forme di integrazione d’intervento.

Tra le altre cose abbiamo suonato ad una loro iniziativa a Borgonato in località Mancapane.

Responsabile dell’iniziativa: Tino.

Festa estiva con tutti i partecipanti alle iniziative del GAG.

Per promuovere l’incontro tra le persone che hanno partecipato alle varie iniziative nel corso della prima metà dell’anno, in luglio abbiamo organizzato una festa nel cortiletto interno dove c’è la sede del GAG. Durante la serata, molto libera, ognuno ha avuto la possibilità di:

1. conoscere nuove persone e ritrovarne altre;

2.  vedere filmati e fotografie inerenti le attività promosse nell’anno;

3.  mangiare e bere ogni ben di dio che ognuno aveva portato per offrire agli altri.

Per noi è stata l’occasione per la consegna dei nostri CD audio del Cantatùr e comunicare quali fossero le attività che stavamo preparando. Sul nostro sito qualche fotografia testimonia il bel clima di cordialità e condivisione che si sentiva molto intensamente. Tutti hanno fatto grandi complimenti a Sara Cattalini, reduce dalla positiva esperienza delle selezioni del 45° Zecchino d’oro che l’hanno portata fino a Bologna perché rappresenta un piccolo esempio di quanto si possa fare quando si promuovono i talenti che anche la nostra Comunità sa esprimere. Certo bisogna essere in grado di metterli a frutto e non nasconderli.

Responsabili dell’iniziativa: Beppe e Tino.

Caccia al tesoro e/o “il gioco dell’oca”, una formula innovativa della caccia al tesoro, non si è realizzata a causa del continuo rimandare l’appuntamento per il quale l’organizzazione era a buon punto.





Serata dedicata alla “celebrazione” del 20° anno di attività del GAG e una serata con diapositive per rendere più visibili le nostre attività. Non siamo forti in autocelebrazione.





Incontri di tipo culturale sulla “conoscenza storico paesaggistica di Corte Franca” non sono stati realizzati perché ad un certo punto pareva che al comune interessasse organizzarne uno


 proprio.


Siccome non è stato così lo riproponiamo per il 2003.





Senti chi canta” - Serata musicale che da anni realizziamo in collaborazione con l’Oratorio di Colombaro.


Corsi per chitarra, tastiera, basso e batteria. Si sono svolti settimanalmente presso la sede del GAG per tutto l’anno ad esclusione dei mesi estivi (da giugno a settembre). Continua a trovare riscontri anche il corso avanzato per chitarristi patiti dei generi Rock, Blues, Hard Rock, Heavy Metall.


Questa attività assorbe gran parte delle nostre energie ed impegna settimanalmente la sede per almeno 3 pomeriggi e l’intero sabato. Non è stata attuata l’idea di movimentare l’impegno sperimentando una formula del tipo “prove all’aperto” sullo stile delle serate di “musica e cultura” realizzate negli anni scorsi.


Gruppo Musicale del GAG. Attività permanente che si esplica attraverso l’uso dell’attrezzata sala - prove del GAG. Il Gruppo Musicale conferma la volontà di collaborare con altri gruppi e associazioni del territorio, ma nel 2002 ha lavorato attivamente solo per i primi 3 mesi privilegiando altre attività come il Cantatùr.


La nostra disponibilità ad offrire il nostro sostegno ai gruppi di ragazzi ha incontrato la richiesta di utilizzo della sede per capodanno (una richiesta che annualmente ci viene fatta). Il problema sta nel rapporto coi vicini. Compreso l’ostacolo, i ragazzi dapprima hanno preparato il posto e poi hanno trovato una soluzione più idonea anche contro il freddo.


Sono continuati i corsi base per computer. Nonostante le richieste non si sono fatti corsi base per Internet perché non è più stata sistemata la rete dei computer e la linea “ballerina” rende inaffidabili le macchine.


Realizzazione del secondo Cantatùr. Nel 2002 l’appuntamento canoro ha perfezionato una formula molto gradita ed ha mantenuto la forma itinerante per coinvolgere le 4 frazioni. La collaborazione con le parrocchie di Corte Franca è stata positiva.


Festa estiva con tutti i partecipanti alle iniziative del GAG.


Collaborazione col Centro PsicoSociale di Iseo (CPS). Si è concluso il corso di computer che abbiamo organizzato per un gruppo di pazienti e volontari. Abbiamo suonato ad una loro iniziativa in località Mancapane.


Edizione del primo canzoniere con i testi e gli accordi delle canzoni insegnate durante i nostri corsi musicali.


La realizzazione di un altro calendario ha trovato l’entusiastica risposta di un gruppo di ragazzi. “Il calendario dei nani” pensato più per una fascia d’età non ha avuto il successo dei quello “dei Scütöm” diretto ad un pubblico più ampio.














